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wm Roma. Al Teatro Ar. 
Sentina «Partitura inconv 
piula per pianola meccani' 
ca» dal «Plaionov» di Ce-
cov. Con Marcello Ma-
slrolannl, regia di Mlkal-
kov. 
P I H . Prosegue la tournée 
del Birdhouse, che suona
no a Roma il 20 novembre, 

_ a Varese II 21, a Novellare 
(RE) Il 22 e a Napoli II 23. 
Mirandola, Modena. Al Centro Culturale Poli
valente mostra antologica dedicala a Tono 
Zancanaro: 100 opere tra disegni, sculture e 
ceramiche. Fino al 30 gennaio 1988. 
Pordenone. «Fiera Motori»: salone dell'auto, 
molo, roulottes, camper. Fino al 22 novembre. 
Ivrea. Al Centro Congressi La serra mostra 
dell'opera grafica di Giorgio Morandi e di dlse-

fnl di Eugenio Montale. Fino all'8 dicembre. 
orino, Al Parco Valentino «Jean Tinguely 

1954-1987.; antologica dedicata all'artista 
svìzzero, uno del maggiori protagonisti dell'ar
te contemporanea. Fino al 31 gennaio 1988. 

Libri bianchi 
inattesa 

della neve 
CHIARA MMANZANA 

H i Una discesa bianca di neve Intatta, tran
ne una serpentina; o due serpentine che s'in
crociano: I Immagine è quella classica: da pub
blicità, da filmati che parlano di sci. Ma la neve 
vera il avvicina come II momento di spolverare 
gli sci, togliere dalla naftalina la tuta e prepa
rarli per un altro Inverno in montagna. Cosa 
fare nell'attesa? Un'Idea potrebbe essere fare 
un salto In libreria, a cercare sugli scaffali I 
volumi dedicati a discesa, fondo e sci alpini-
amo, Per prima cosa, In modo da presentarsi 
sulle piste tenia rischiare strappi o dolori do
vuti all'Intorpidimento fisico post-estivo, è qua
li d'obbligo dedicare un po' di tempo alla gin-
natica prescllslica, Suggerimenti per gli esei-
elei da fare si possono trovare In «Prescllslica 
modem»» di Piero Canale e Francesco Maran-

§ld (Meb Editore, 9 mila lire) o In •Prescllslica» 
I Michele Coro (Sperllng 4 Kupfer editori, 

13,900 lire). Quest'ultimo propone una ginna
stica mirata secondo il tipo di disciplina che vi 
apprestate ad affrontare: fondo, discesa a sci-
alpinismo. 

Al manuali, d o t alla scuola di sci sulla carta, 
l'editoria ha dedicalo tanti libri. Ne segnaliamo 
due «1,0 sci» e «Lo sci di fondo», realizzati in 
collaborazione con la Federazione italiana 
«pori Invernali di Jurgen Kemmler per Creme-
se editore (12 mila lire). SI parla di equipaggia
mento, manutenzione dell'attrezzatura (nel 
caso il tratti di sci da fondo ci sono spiegazioni 
per una perfetta sclollnatura) ed è pure illustra
to, 

Lo sci da un punto di vista turistico e invece 
Il protagonisla, di «Appennino bianco»' di Ste
lano Ardito e Enrico Ercolani (Edizioni Iter, 15 
mila lire): dal Terminillo al Gran Sasso, dai 
Sibillini alla Maiella e al Parco nazionale degli 
Abruzzi vengono segnalati posti incantevoli e 
talvolta selvaggi (dove è possibile Incontrare 
tracce di orsi e lupi) da visitare In neve fresca 
su un paia di sci da (ondo o sci-alpinismo. Alle 
piste da discesa è dedicato «Viva lo sci» di 
Walter Pause (Oorllch Editore, 15 mila lire): 
descrizione, mappa e fotografie di cento tra I 
più celebri e suggestivi tracciati europei. 

Indispensabile per organizzare settimane 
bianche o week-end sulla neve è «Stazioni scii
stiche In Italia, 19 mila lire», la guida del Tou-
rtng Club Italiano che tornisce un panorama 
completo di piste, alberghi, attività per II dopo
scì, Sullo sci-alpinismo e II luori pista consiglia
mo «Dall'Engadlna ai Tauri» di cionco e Malu
santi (Cda editore, 22 mila lire) e «Scuola di 
montagna» di Alfred Slegert (Zanichelli, 19 mi
la lire). Da segnalare anche «La riscoperta del
le Alpi con sii sci» di Lorenzo Bersezio (Priuli e 
Vertute» editori), che racconta con dovizia di 
particolari e stupende fotografie In bianco e 
nero storie di grandi avventure e appassionate 
fatiche. 

Infine, ecco un libro per gli aflclonados del
la Coppa del mondo, L'autore è certamente 
Informato sulle curiosità, sulle stranezze e sul 
pettegolezzi che caratterizzano II Circo bian
co: è intani firmato da Serge Unge, l'inventore 
del circuito del Grande Sci, «Coppa del Mon
da. Il libro spettacolo dello sci» (Editrice Sco
de, 48 mila lire), dove troverete tutto sui |et-
man, sui pennellatori dello slalom gigante e 
sugli artisti dello speciale. 

• i Trento. Prima lappa 
della tournée dei Guana 
Batz, che saranno a Civita. 
nova Marche il 21, a Mo
dena il 22, a Roma II 24, a 
Catania il 26 e a Napoli il 
27. 
Faenza. Al Salone del Po
destà «Dal cavallo mecca
nico alla bicicletta»; sono 
esposti tricicli, biciclette e 

fotografie realizzati dal 1819 al 1919. Fino al 
29 novembre. 
Palermo, Al Teatro Biondo continua la tour
née italiana dell'Opera di Pechino. Fino al 29 
novembre. Prossime tappe: al Teatro Vittorio 
Emanuele di Messina dal 30 novembre, ai Tea
tro Politeama di Napoli dal 15 dicembre, al 
Petrùzzelli di Bari dall'8 gennaio e al Metasta-
sio di Prato dal 12 gennaio. 
Parma. «DI versi In versi»; lestival internaziona
le di poesia, danza, teatro, musica, performan-
ces. Più di quaranta artisti italiani e stranieri si 
esibiranno sui palcoscenici del Teatro Cinghio, 
del Teatro Ducale e della Galleria Mazzocchi. 
Fino al 22 novembre. 
Parigi. Salone degli antiquari. Fino al 23 no
vembre. 
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^ayav _ •*• Venezia. Al Teatro 
• • a f l Goldoni Alfred Brendel 
a n l ^ B ^ H esegue le ultime tre sonale 

^ f • di Schubert. 
^m H Piacenza. Nella sede del-
^f • l'associazione Amici del-
^^aan • l'arte le opere della colle-
• " ^ • " zionc Ricci Oddi. Fino al 9 

dicembre. 
Roma. Al Palazzo dei Con
gressi «Expo Felina»; espo

sizione internazionale di gatti. Anche il 22 no
vembre. 
Foggia. Al Quartiere Fieristico «Carnesud»; sa
lone nazionale della zootecnica. Fino al 25 
novembre. 
Firenze. Al Teatro Comunale «La Bohème» di 
Puccini, con Mirella Freni e Cecilia Gasdla. 
Regia di Franco Zellirelli, direttore d'orchestra 
Bruno Bartoletti. Repliche il 24, 26 e 29 no
vembre, 1, 3, 6, 9, 11 e 13 dicembre. 
Venezia. Festa della Madonna della Salute: 
pellegrinaggio al santuario costruito per fe
steggiare la fine della peste del 1630. La pro
cessione sfila su un ponte di barche. 
Milano. Esposizione internazionale dei ciclo e 
del motociclo. Fino al 29 novembre. 
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• • Venezia. Al Teatro La 
Fenice «il flauto magico» 
di Mozart. Regia di Ponnel-
le, direttore d'orchestra 
Sanderling. Repliche il 24, 
26, 28 novembre e primo 
dicembre. 
Roma. A Santa Cecilia 
concerto con musiche di 
Brahms e Prokofiev, mez
zo soprano Dolores Zajic, 

direttore d'orchestra Mstislav Rostropovic. Fi
no al 24 novembre. 
Firenze. «Firenze-Fiesole-Firenze»: corsa po
distica Internazionale. 
Cave, Roma. Sagra della castagna. 
Siena, Caatelfldardo, Montecompatrl (Ro
ma), Festeggiamenti in onore di Santa Cecilia. 
Milano, Al Conservatorio, per «Musica del no
stro tempo» Boulez dirige l'Ensemble Inter-
contemporain, che interpreta brani di Boulez e 
Schònberg. Alle 17. 
Savona. Al Teatro dell'Opera Giocosa «Nina, 
ossia la pazza per amore», di Giovanni Paisiel-
lo. Direttore d'orchestra Marcello Panni, regi
sta Italo Nunziata. Anche il 24 e il 26 novem
bre. 
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H Bari. Al Teatro Picci
nini «Il barbiere di Siviglia» 
di Gioacchino Rossini. 
Spettacolo con II Teatro 
delle Marionette di Sali
sburgo. II24 va in scena «Il 
flauto magico» di Mozart. 
Roma. «II pianoforte oggi»: 
all'auditorium Rai del Foro 
Italico l'Orgella Quartet in
terpreta musiche di Boe-

kelman, Smetana, Liadov/Lamma, Liszt, Loe-
vendie, Mache, Fitkin, Arca, Nasveld e Bruy-
nel. Alle 21. 

Afille, Roma. Sagra del fallone: distribuzione 
in piazza delta pietanza caratteristica, a base di 
granoturco, salsiccia e verdure. 
Genova. Al Teatro di Sant'Agostino «Nove vol
te Amleto», con la compagnia del Teatro della 
Tosse. Fino al 23 dicembre. 
Mlnerblo, Bologna. Alla Galleria d'arte inter
nazionale personale del pittore Ottavio Roma
no, Fino al 15 gennaio. 
Agrigento. Al Centro Pier Paolo Pasolini prima 
personale italiana di Martine Frank, fotogior
nalista francese,. Fino al 5 dicembre. 
Napoli. A Palazzo Reale mostra documentaria 
dedicata a Giacomo Leopardi. Fino a novem
bre 1988. 

Otto discese da campione 
PIERO OROS 

t stalo campione del mondo, uno del nostri 
sciatori più amali e rappresentativi. Nel 
mondo dell* neve c'è rimasto, perché è (In
daco di Sauze d'Onte, rinomala stazione 
sciistica piemontese. Adesso, che Inizia la 
Coppi del Mondo 1988 proprio con una 
prova In Italia (al Sestriere, dal 26 al 2» 
novembre), Pierino Groa scrive per I lettori 
di A/R, per tulli coloro, principianti o 
esperti o semplici appassionati della neve e 
della montagna, che si apprestano • vivere 
l'ormai prossima stagione Invernale. CI 
racconta non tanto II suo passato, le tante 

S estriere. La pista più nota della 
località piemontese è la Banchet
ta. Un pendio non particolarmen
te Impegnativo sul plano agonlstl-

,^mtm co. Siamo in un anliteatro e il 
tracciatore si può sbizzarrire. Ha 

lunghi rettilinei e II chiaroscuro del bosco. È 
assai bella ma non molto difficile. Oggi le 
pisle son ben preparate e quindi offrono allo 
sciatore, di qualsiasi livello tecnico e di pre
parazione, tracciati sicuri e gradevoli, Il pen
dio è largo e liscio. Sestriere ha poi un van
taggio indubbio nell'efficientissimo inneva
mento artificiale. Si può cominciare a far turi
smo anche se non c'è la neve caduta dal 
cielo. 

Passiamo alla Valgardena e cioè alla bel
lissima "Sasslong» che parte entro I confini 
del comune di Selva e arriva in quelli di Santa 
Cristina. E una pista di discesa libera splendi
da, molto lunga e Impegnativa. Giustamente 

gare che ha corto e che ha vinto, ma delle 
esperienze che possono risultare utili a lut
ti: parla di otto piate, Italiane e d'Oltralpe, 
che conosce alla perfezione, e di cui spiega 
pregi, caratteristiche, difficolta. Sono Indi
cazioni di cui far tesoro, ala che ti voglia 
provare a misurarsi tu questi famosi per
corsi da campioni, tla che ti scelgano altre 
locatila, altre montagne e vallate Ita le cen
tinaia che oggi sono In grado di offrire ri
cettività, attrezzature e ampie pitie inneva
te: magari con 11 annone, te serve, prima 
che la neve scenda dal cielo. 

famosa, presenta una certa difficoltà soprat
tutto all'inizio dove ci sono le celebri «gobbe 
di cammello». È spettacolare. Ha il suo bravo 
tratto nel bosco con grandi curve. Lo shuss 
finale è stato immortalato molte volte sugli 
schermi della tv. Non ci sono grossi problemi 
se la pista è ben preparata. 

A Madonna di Campiglio (qui slamo nel 
Trentino dopo aver visitato una pista piemon
tese e una altoatesina), c'è la famosissima 
Tre 3, una pista di slalom da annotare tra le 
più difficili del mondo coi suoi Infiniti cambi 
di pendenza e I suoi aspri muri. Chi la vuol 
provare deve essere disposto ad affrontare 
notevoli problemi. E ardua ed è sempre 
ghiacciata. E perennemente testimone di 
grandi cadute. Ci vada quindi chi sa vera
mente sciare e chi dispone di una buona 
attrezzatura altrimenti finirà col sedere per 
terra. 

A Courmayeur, qui c'è una pista di Coppa 
del Mondo impiegata per gare maschili ma 
soprattutto, per quelle femminili,,,!*! tratta di 
un tracciato abbastanza normale che però si 
avvantaggia del fascino del Monte Bianco. 
Vale sempre, naturalmente, il discorso delle 
piste ben preparate; condizione irrinunciabi
le per dei dilet'antl. 

Bormio. Eccoci in Lombardia, dove per I 
Campionati del Mondo dell'85 hanno dise
gnato una straordinaria pista di discesa libe
ra. Si può dire senza rischio di esagerare che 
il tracciato di Bormio sia uno dei più impe
gnativi con quelli più antichi e rinomati dì 
Kitzbuehel, di Wengen e della Valgardena. 
Purtroppo a livello di alto agonismo la pista 
di Bormio è stala utilizzala una sola volta. È 
irta di difficoltà e molto veloce. Offre al turi
sta grandi possibilità di divertimento ma è 
necessaria buona tecnica. Ha bei muri. 

La pista più celebre al di là delle Alpi è 
senza dubbio quella di Kitzbuehel, nel Tiro-
Io. E la terribile e superba Slreìf, non soltanto 
la più famosa ma anche la più difficile pista 
del mondo. Ha tutto quel che deve avere un 
tracciato di discesa libera ed esige atleti 
completi. All'avvio non si fa in tempo a pren
der posizione che già si viaggia a cento all'o
ra. La si può percorrere usando però delle 
varianti che eludono i muri più pericolosi. Vi 
sono infatti delle stradine tracciate apposta 
per questo. È riservala comunque a chi dav
vero sa sciare. Gli altri è bene che la evitino. 
Ho visto gente venir giù a piedi con gli sci in 
spaila. Il muro finale è stupendo, quando 
esce dalla curva in alto lo sciatore vede ac

cendersi quella meravigliosa cartolina che è 
Il panorama di Kitzbuehel. Nello sclìias con
clusivo si va giù a tutta velocità, non si posso
no fare curve. 

Wengen è in Svizzera e ci si arriva con un 
treno a cremagliera. A Wengen non circola
no automobili ma solo piccole vetture elettri
che. La pista di discesa libera che vi è dise
gnata coi suoi quattro chilometri è la più lun
ga del mondo, sfianca chiunque. Non propo
ne particolari difficoltà salvo che net famoso 
passaggio àelVhundschopf, la «testa del ca
ne». E però straordinariamente varia e offre 
panorami di rara bellezza, le valli spesso av
volte nell'ovatta delle nubi, la Jungfrau, Si 
passa perfino sotto la ferrovia che si arrampi
ca sulla grande montagna e che è Stata co
struita, scavando lunghe gallerie nella roccia, 
soprattutto da lavoratori italiani. Una persona 
normale ci mette a percorrerla un quarto d'o
ra. E vi assicuro die è un magnifico quarto 
d'ora di sci. 

Dalla Svizzera alla Francia e cioè a Val 
d'Itire che per molti anni coi suo •Criterium 
della Prima Neve» ha dato l'avvio alla Coppa 
del mondo. Nella località francese c'è la più 
classica delle discese. Ha difficoltà medie ed 
è tuttavia impegnativa perchè veloce e abba
stanza lunga. Tolto lo schuss conclusivo e la 
compressione - che però è stata molto am
morbidita - non presenta particolari difficol
tà. Vale qui lo stesso discorso fatto per altre 
piste; è bene affrontarla se si è buoni sciatori. 
Col ghiaccio può infatti diventare pericolosa. 
Si può anche abbandonare il tracciato e go
dersi la neve fresca che c'è intorno. 
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M
ani Amelia, Terni. Rievo
cazione degli statuti ameri-
ni e offerta del ceri In co
stumi del '300. 
Roma A Palazzo Massimo 
Lancellotti Cristle's mette 
all'asta avari, argenti, og
getti preziosi, sculture e 
mobili. Alle 16 e alle 21. 
Reggio Emilia. Esposizio
ne intemazionale ornitolo

gica. Fino al 29 novembre. 
Padova. «Colpi di cinema; omaggio a Bertrand 
Tavemier»: vengono proiettati tutti I film del 
regista francese, compreso l'ultimo «Pession 
Beatrice» in anteprima. Fino al 2? novembre. 
Bari «Cinema e follia»; otto film, una rassegna 
di video e un convegno sull'argomento. Fino al 
28 novembre. 
Roma. Al Big Marna chiude la rassegna «Jazz 
Train» il Dewey Redman Quartet. Al Teatro 
Eliseo «Conversazione galante» di Franco Bru-
sati con Anna Proclemer e Gabriele Ferletti. 
Regia di Mario Misslroli. Fino al 20 dicembre, 
Torino. Al Cabaret Voltaire prima assoluta di 
•Tunnel», progetto di Giuseppe Zambon. Fino 
al 29 novembre. 

Còl carosello 
montagne 
più grandi 

ROSSELLA DALLO" 

• • La stagione delle piste Inizia tra poco, 
magari anche con l'aiuto dei cannoni sparane
ve. Ma come si stanno preparando, In loco, 
per accogliere I nuovi eserciti stagionali di 
sciatori? Fra le regioni che vantano un maggior 
numero di impianti di risalita e che ogni anno 
presentano novità di rilievo c'è sicuramente il 
Trentino. Ha ben 371 funivie, telecabine, seg
giovie e skl-llft. Il tutto per una portala orari* di 
271.000 persone. Ogni valle ha I suol centri di 
smistamento che portano In quota. Eppure an
che quest'anno si è trovato II giusto spazio per 
nuove strutture e si è provveduto alla sostitu
zione di quelle più vecchie. I prezzi subiranno 
aumenti contenuti nel 4-5* rispetto alla patta
ta stagione. 

La novità tecnologica di maggior valore si 
trova a Moena. Qui una telecablna ad aggan
ciamento automatico - unica nel suo genere in 
tutta Europa - assicura II trasferimento di dodi
ci persone In piedi su ogni navetta (ce ne tono 
39) all'arroccaménto dell'Alpe di Usla da do
ve partono tutti gli impianti della ski-area Tre 
Valli, L'Innovazione - per la quale sono «ali 
Investiti oltre 4 miliardi - conferisce maggiora 
agilità a tutto il carosello. Il dlslivello di 450 
metri viene coperto in 4 minuti; la portata pas
sa cosi da 400 a 1800 persone l'ora. Prezzo 
dello skipass 6 giorni su tutti 140 Impianti del
l'area Moena-Falcade-Passo San Pellegrino è 
di 112.000 nei periodi 10/1 -6 /2eS-10 aprile; 
135.000 dal 7/2 al 4/4. 

Sempre in Val di Fassa, sul versante del Can
nacelo, è, stato sostituito il vecchio skilift Pian 
Peceì-Pra Martin con una seggiovia triposto 
della portata oraria di 1800 persone. Qui il 
giornaliero costa 20.000 in bassa stagione e 
23.000 in alta (pomeridiano 16.000, la tessera 
a punti 15.000); lo skipass sei giorni Fassa-
Carezza costa 122.300 e 147.100, sconti spe
ciali sono previsti per i bambini e I seniores. 

i e novità nello skirama Folgarla-Uvarone 
consistono nella seggiovia triposto Cargaore In 
area Fondo Piccolo e nella sllttinovla di Lava-
rane. A San Martino di Castrozza è stato com
pletato il carosello di Malga Ces: due seggiovie 
biposto nuove nuove e una triposto che sosti
tuisce il vecchio impianto del paese a Malga 
(portata oraria 1800 persone). 

Sul versante occidentale del Trentino, igros-
se novità per gli amanti delle Dolomiti di Bren
ta. La vecchia funivia da Campo Carlo Magno 
al Grostè è stata sostituita con una telecablna 
ad agganciamento automatico con cabinette 
da sei posti seduti che garantisce 2150 trasferi
menti In quota all'ora e consentono di prose
guire oltre la stazione intermedia. Collegato al 
Grostè, ma sul versante opposto, novità anche 
nello skirama Folgarlda-Marilleva-Vel di Sole. 
La monoposto dilago Matghette-Monte Vigo 
è stata sostituita con una seggiovia triposto 
della portata orarla di 1800 persone. 

Per gli skipass, il giornaliero a Madonna di 
Campiglio costa da 27 a 29.000 lire (bassa e 
alta stagione), il sei giorni rispettivamente 142 
e 154.000 (una proposta interessante per II 
periodo 10-20 dicembre: soggiorno skipass e 
ingresso alla gara 3 dì Coppa del mondo 
356.000 lire); a Folgarida-Marilleva giornaliera 
24.000, il settimanale con 2 giorni a Pelo e due 
a Pinzolo 125 e 140.000, oppure con 2 giorni 
feriali a Madonna di Campiglio, 2 a Pinzolo e 2 
aPe|o 140 e 155.000. 

Niente paura vado a sciare in treno 
REMO MUSUMECI 

H i Furono gli inglesi, Inesausti globetrotter a 
inventare il turismo Invernale. I sudditi di sua 
Maestà frequentavano soprattutto la Svizzera e 
l'Austria e cosi accadde che dove andavano gli 
inglesi nacquero le lìnee ferroviarie. In Svizze
ra e In Austria si raggiungono quasi tutte le 
località del turismo bianco col treni, coi grandi 
espressi Internazionali. Si va In treno a Wen-

ten, a Muerron, a Sanki Anton, a Kllbuehel, a 
chladmlng. In Italia, dove II turismo invernale 

è nato nel dopoguerra, sono rarissime le loca
lità raggiungibili con la ferrovia. SI poteva arri
vare a Cortina ma poi quella linea fu considera
ta un ramo secco ed è stata cancellata. 

Qui vi diremo di tre località, tutte e tre pie-
mqrU«l e tulle e tre piuttosto rinomate, che si 
pratfoAo raggiungere col treno, Si tratti'di Sau
ze d'Qubt, a m r T O y ^ r t t o di Bardonec-
chla. Sono tre pfwiranirj che si sono con
quistati una bella fama e l i col treno lavora
no moltissimo. 

SÌUIC d'Oulx 
Cominciamo da Sauze d Oulx. n°'a a " c n e 

come Salice d'Ulzio e die tuttavia i locali pre
feriscono che venga chiamata col nome origi
narlo e non con quello che le fu imposto dal 
fascismo. Sauze è il paese natale del Brande 
Piero Oros, uno dei più formidabili slalomisti 
neM» storta dello sci alpino, 

Sauze è a quattro chilometri da Oulx, stazio

ne ferroviaria sulla lìnea che da Torino condu
ce in Francia. Vi transitano e vi si fermano i 
grandi convogli internazionali. E facilmente 
raggiungibile sia da Milano che da Roma, con
giungendosi alla linea Tonno-Modane. un'ora 
di treno e sì è a poca distanza dai campi da sci, 

La piccola località non ha grandi vicende di 
competizioni alle spalle ma dispone di un 
comprensorio turìstico dì prìm'ordìnc, bei 
pendìi, tracciati che soddisfano le esigenze di 
chiunque. Sauze è disegnata in una posizione 
ideaje e infatti è definita «Il balcone delle Al
pi*. E soleggiata e ha il sessanta per cento delle 
piste nel bosco e quindi a) riparo. Ha tutti ì 
vantaggi della stazione sciistica con ben 120 
chilometri di piste, ma è rimasta intatta, con un 
paesaggio non deturpato da ansie di mondani
tà e con l'accogliente aspetto di un vecchio 
paesino di montagna. 

Un tracciato famoso è quello della «Gran 
Pista» Ha infatti ospitato alcune delle prime 
gare disputate in Italia, Non bisogna dimenti
care che Sauze è una delle più antiche stazioni 
italiane, Non è una pista dì grandi difficoltà - è 
lunga circa due chilometri e mezzo - ma appa
re interessante anche per buoni sciatori e cioè 
per coloro che cercano piste non solo diver
tenti ma pure impegnative, E una pista da pro
vare. 

Le lìnee ferroviarie lavorano incessante
mente con Sauze e il piccolo paese non è 

celebre come altri semplicemente perché non 
organizza competizioni dì Coppa del Mondo. 
Ma ha dato grandi atleti e ciò conferma la 
validità e l'efficienza, non solo turistica del suo 
comprensorio. 

Vi sono stazioni cantate in tutte le lingue che 
non hanno mai prodotto campioni e altre co
me Sauze, che vantano belle storie e ciò spiega 
che si possono esprimere fattori agonistici an
che senza organizzare grandi eventi competiti
vi, 

Unione Piemonte 
È una deliziosa cittadina in provincia dì Cu

neo, non lontana dal confine con la Francia. È 
unita da una linea ferroviaria con Ventimìgha e 
con Cuneo e quindi con Tonno E un posto 
che grazie al vento marino gode sempre di uno 
straordinario innevamento. Ha un centro stori
co intatto che lascia trasparire i segni di un 
passato glorioso. 

Limone ha organizzato gare di Coppa del 
Mondo delle donne. Vi ha vinto anche la val-
tellmesc Daniela Zini, una delle cinque azzurre 
vincitrici in Coppa. Dispone di piste per tutti i 
gusti e di panorami di straordinaria bellezza. 
vale la pena di visitarla perché garantisce un 
soggiorno gradevole anche a chi vuole altre 
cose oltre allo sci. 

Bardonecchta 
E quasi sul confine con la Francia e non 

lontano da Oulx, E quindi sulla slessa linea 
ferroviaria. Vi transitano e vi si fermano i gran

di treni internazionali e così proprio come a 
Sauze, lavora moltissimo col turista che sceglie 
la ferrovìa quale comodo mezzo di trasporto. 
Come Sauze non organizza competizioni né ne 
ha mai organizzate. Ma se non ha un presente 
sportivo o ricordi più o meno vicini nel tempo 
da esibire dispone dì un valido comprensorio 
in grado di adeguarsi alle esigenze di ogni tipo. 
E la più mondana delle tre località citate, con 
la centralissima via Medail piena dì negozìettt, 
teppa obbligata all'ora dell'aperitivo. E la va
canza giovanilistica per eccellenza e offre an
che buone possibilità di escursioni nei dintor
ni, ad esempio in Valle Stretta dove potrete 
rintanarvi in comodi rifugi; particolarmente 
consigliato il Terzo Alpini, 

Sauze d'Oulx, Limone Piemonte, Bardonec
chta sono pìccole stazioni abbastanza rinoma
te. Soltanto Limone è stata immortalata - se 
così si può dire - dagli schermi deila televisio
ne grazie alla Coppa del Mondo, certamente 
costosa sul piano organizzativo ma senz'altro 
ulile su quello della promozione dell'immagi
ne Sauze è legata al nome di Piero Gros. pre
ziosissimo ambasciatore ieri nel ruolo di cam
pione dello sci e om in quello di sindaco. 
Bardonecchia ha soltanto se stessa. Deve la 
propria fortuna alla ferrovìa e cioè a una posi
zione felice. Non è soltanto un punto dì transi
to. è anche un posto per belle vacanze. La 
neve si spezza sotto gli sci e il vento canta tra 
i capelli. E una delìzia che si può avere dovun
que, purché ci siano degli impianti di nsalita e 
una piccola città 
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